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LE VALUTAZIONI DI CANCEROGENICITA’ – LA IARCLE VALUTAZIONI DI CANCEROGENICITA’ – LA IARC
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C’è sufficiente evidenza di 
cancerogenicità nell’uomo 
nell’uomo della radiazione solare 
Le radiazione solare causa il 
melanoma maligno, il  carcinoma melanoma maligno, il  carcinoma 
squamocellulari e il carcinoma squamocellulari e il carcinoma 
basocellularebasocellulare .

Positiva associazione anche per il 
tumore del labbro, carcinoma a 
cellule squamose congiuntivale, 
melanoma oculare

C’è sufficiente evidenza negli 
esperimenti animali della 
cancerogenicità della radiazione 
solare nell’ampio spettro UVR 
Radiazione UVA 
Radiazione UVB
Radiazione UVC

Anche l’uso di  apparecchiature per Anche l’uso di  apparecchiature per 
l’abbronzatura artificiale è l’abbronzatura artificiale è 
cancerogeno per l’uomocancerogeno per l’uomo 
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Tumori della pelle

• Melanoma
• Carcinomi 
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I tumori della pelle non melanociciti, ma quanti I tumori della pelle non melanociciti, ma quanti 
sonosono? 



•Difficile valutare incidenza 
• Casi non identificabili se non biopsiati

•Registrazione incompleta o assente

•Differenti modalità di registrazione
I NMSC sono i tumori più frequenti nell’uomo, circa il 30% della 
popolazione bianca che vive in aree con esposizione a alta radiazione 
UV solare svilupperà un NMSC (BMJ 2012;345:e5909 doi: 
10.1136/bmj.e5909)

A fronte dell’alta incidenza, il rischio di morire per questi tumori è 
estremamente basso. Data l’elevata frequenza di queste lesioni, il 
loro trattamento, solitamente chirurgico e locale, rappresenta 
comunque un carico rilevante per il sistema sanitario (Housman et 
al., 2003).

CARCINOMI
Tumori della pelle non melanocitici (NMSC)
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Non solo melanoma cutaneo….Non solo melanoma cutaneo….

anno 2013 

Tasso incidenza carcinomi 
(231.0 U - 131.0 D)

Tasso incidenza melanomi 
(30.3 U - 23.6 D)

Squamocellulari
Tasso incidenza 
(85.1 U - 34.9 D)

Basocellulari
Tasso incidenza 
(146.8 U - 96.8 D)
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Buzzoni C e Caldarella A, comunicazione personale 



Trend incidenza del carcinoma cutaneo…
 Tassi std pop EU (nuova) (FI+PO)
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Codice europeo contro il cancroCodice europeo contro il cancro 
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230.000 nuove diagnosi nel mondo 
(tasso incidenza 3.0/100.000)

100.000 in Europa 

(tasso incidenza 8.6/100.000)



Esposizione a radiazione ultravioletta 
solare 

Interazione complessa del fattore ambientale con fattori Interazione complessa del fattore ambientale con fattori 
costituzionali e con il lavoro oltre che abitudini di tipo  costituzionali e con il lavoro oltre che abitudini di tipo  

comportamentale comportamentale 
TIPO DI ESPOSIZIONE :

ESPOSIZIONE CRONICAESPOSIZIONE CRONICA (specialmente legata al lavoro) 

ESPOSIZIONE INTENSA ED INTERMITTENTEESPOSIZIONE INTENSA ED INTERMITTENTE (più 
legata a fattori di tipo comportamentale) 

USTIONI SOLARIUSTIONI SOLARI 

Fenotipo chiaro Fototipo basso 
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Il fototipo ci indica come la pelle reagisce all'esposizione al sole. In Il fototipo ci indica come la pelle reagisce all'esposizione al sole. In 
base al colore della pelle, dei capelli, alla comparsa di eritemi e base al colore della pelle, dei capelli, alla comparsa di eritemi e 
all'attitudine ad abbronzarsi.all'attitudine ad abbronzarsi.

Fototipo 1 Capelli rossi o biondi. Pelle lattea, spesso con 
efelidi. Si scotta sempre. Non si abbronza mai.

Fototipo 2 Capelli biondi o castano chiari. Pelle chiara.
In genere si scotta. Si abbronza con difficoltà.

Fototipo 3 Capelli castani. Pelle chiara con minimo colorito.
Si scottano frequentemente. Abbronzatura chiara.

Fototipo 4 Capelli bruni o castano scuri. Pelle olivastra.
Si scottano raramente. Si abbronza con facilità.

Fototipo 5 Capelli neri. Pelle olivastra.
Non si scottano quasi mai. Abbronzatura facile e molto 
scura.

Fototipo 6 Capelli neri. Pelle nera. Non si scottano mai.
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Esposizione occupazionale Esposizione occupazionale 

Esposizione ricreazionale Esposizione ricreazionale 

Esposizione per uso di Esposizione per uso di 

apparecchi abbronzanti apparecchi abbronzanti 

L’esposizioni cumulativa a radiazione UV è determinata sia da motivi L’esposizioni cumulativa a radiazione UV è determinata sia da motivi 
occupazionali che ricreativioccupazionali che ricreativi

Importanza della  prevenzioneImportanza della  prevenzione  primariaprimaria
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L’esposizione L’esposizione 
lavorativalavorativa

RISCHI FISICI NEI LUOGHI DI LAVORO

I tumori cutanei, in I tumori cutanei, in 
particolare i particolare i 

carcinomi,  sono una carcinomi,  sono una 
patologiapatologia

occupazionale occupazionale 



Recenti Recenti meta-analisimeta-analisi degli studi  degli studi 
epidemiologici sul rischio di NMSC e lavoro epidemiologici sul rischio di NMSC e lavoro 
all' aperto mostrano all' aperto mostrano 

un OR complessivo di un OR complessivo di 1.77 per gli SCC  per gli SCC 
(Intervallo di confidenza al 95% 1.40-2.22) (Intervallo di confidenza al 95% 1.40-2.22) 
(basato su 18 studi, Bauer et al. 2011)(basato su 18 studi, Bauer et al. 2011)

un OR complessivo di un OR complessivo di 1.431.43 per  i BCC  per  i BCC 
(Intervallo di confidenza al 95% 1.23-1.66).(Intervallo di confidenza al 95% 1.23-1.66).
((basato su 23 studi, Schmitt et al. 2011basato su 23 studi, Schmitt et al. 2011))

Numerosi studi condotti in diverse parti del mondo hanno Numerosi studi condotti in diverse parti del mondo hanno 
messo in relazione il lavoro outdoor e l’aumento di tumori messo in relazione il lavoro outdoor e l’aumento di tumori 

della pelle non melanociticidella pelle non melanocitici 

I lavoratori outdoor  possono avere un’ esposizione cronica in alcune I lavoratori outdoor  possono avere un’ esposizione cronica in alcune 
sedi del corpo mentre in altre è intermittentesedi del corpo mentre in altre è intermittente
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L’evidenza disponibile indica chiaramente che  L’evidenza disponibile indica chiaramente che  
l’esposizione occupazionale a radiazione UV rappresenta l’esposizione occupazionale a radiazione UV rappresenta 
un fattore di rischio sostanziale e robusto nello sviluppo un fattore di rischio sostanziale e robusto nello sviluppo 
sia per gli SCC che per i BCC sia per gli SCC che per i BCC 

C’è la necessità di stabilire misure di prevenzione primaria C’è la necessità di stabilire misure di prevenzione primaria 
e secondaria e di aumentare la consapevolezza di questo e secondaria e di aumentare la consapevolezza di questo 
rischio negli individui con elevati livelli di esposizione alle rischio negli individui con elevati livelli di esposizione alle 
radiazioni UV correlati al lavoro implementando pratiche radiazioni UV correlati al lavoro implementando pratiche 
per una esposizione sicura al soleper una esposizione sicura al sole
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Ampio studio caso controllo Ampio studio caso controllo 
multicentrico europeo , obiettivo multicentrico europeo , obiettivo 
pricipale comparare il rischio per BCC, pricipale comparare il rischio per BCC, 
SCC, melanoma e cheratosi attinica dei SCC, melanoma e cheratosi attinica dei 
lavoratori all’ aperto rispetto a quelli lavoratori all’ aperto rispetto a quelli 
che lavorano al chiuso valutando che lavorano al chiuso valutando 
anche il settore lavorativoanche il settore lavorativo

Aumento di rischio soprattutto  per i Aumento di rischio soprattutto  per i 
lavoratori dell’agricoltura e delle lavoratori dell’agricoltura e delle 
costruzioni, rischi più elevati per costruzioni, rischi più elevati per 
maggiore durata di lavoro all’ aperto maggiore durata di lavoro all’ aperto 
anche per il melanomaanche per il melanoma

Lo studio ha messo inoltre in luce Lo studio ha messo inoltre in luce 
comportamenti poco corretti riguardo comportamenti poco corretti riguardo 
all’esposizione al sole, quale l’ utilizzo all’esposizione al sole, quale l’ utilizzo 
di di  creme solari, e maggior hobbies  all’ 
aperto rispetto ai lavoratori indoor
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Studi recentiStudi recenti
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Cosa è stato fatto in Regione Toscana 



Obiettivi del piano mirato regionale  sul rischio da Obiettivi del piano mirato regionale  sul rischio da 
radiazione solare ultravioletta nei lavoratori outdoor :radiazione solare ultravioletta nei lavoratori outdoor :
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292 LAVORATORI HANNO 292 LAVORATORI HANNO 
RISPOSTO AL DIARIO RISPOSTO AL DIARIO 

I risultati 



Sono stati visitati 637 lavoratori  e riscontarti:Sono stati visitati 637 lavoratori  e riscontarti:

- 35 soggetti con cheratosi attinica (9 soggetti con più di una cheratosi, - 35 soggetti con cheratosi attinica (9 soggetti con più di una cheratosi, 
marittimi ed agricoltori) marittimi ed agricoltori) 

- 2 melanomi in due cavatori di 30 e 37 anni con fototipo I- 2 melanomi in due cavatori di 30 e 37 anni con fototipo I

- 7 sospetti basaliomi - 7 sospetti basaliomi 
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Il 27% dei Il 27% dei 
casi di casi di 
carcinomi dal carcinomi dal 
Registro Registro 
Tumori Tumori 
Toscano Toscano 
hanno svolto hanno svolto 
un lavoro un lavoro 
all’apertoall’aperto

I risultati I risultati 



CONCLUSIONI del Piano MiratoCONCLUSIONI del Piano Mirato  

Il rischio da radiazione  UV solare non è 
ancora sufficientemente conosciuto, o 
comunque è sottovalutato dai lavoratori 
all'aperto e dai datori di lavoro. 

Si rende perciò necessario e prioritario 
effettuare un vasto lavoro di informazione e informazione e 
formazione su tale rischio e sulle misure di formazione su tale rischio e sulle misure di 
foto protezionefoto protezione, sia ambientali che 
individuali, che possono prevenire i danni da 
esposizione solare

Dai dati raccolti emerge che una parte Dai dati raccolti emerge che una parte 
dei  soggetti ha comportamenti non dei  soggetti ha comportamenti non 
corretti durante il lavoro all'aperto, corretti durante il lavoro all'aperto, 
non proteggendosi adeguatamente non proteggendosi adeguatamente 
dalla radiazione UV solare che, in dalla radiazione UV solare che, in 
determinate situazioni e in alcuni determinate situazioni e in alcuni 
periodi dell'anno, raggiunge livelli di periodi dell'anno, raggiunge livelli di 
pericolosità come rilevato nelle pericolosità come rilevato nelle 
misure fatte nelle cave, in edilizia e misure fatte nelle cave, in edilizia e 
pescapesca
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Nell’adottare misure di tutela Nell’adottare misure di tutela 
bisogna ricordare che:bisogna ricordare che:

Il rischio da radiazione solare UV è Il rischio da radiazione solare UV è 
legato anche a fattori individualilegato anche a fattori individuali  

La valutazione dell’ esposizione La valutazione dell’ esposizione 
deve essere individualizzata deve essere individualizzata 

Devono essere adottate misure di Devono essere adottate misure di 
tecniche e organizzative di tecniche e organizzative di 
prevenzione prevenzione 

Far adottare ai lavoratori un Far adottare ai lavoratori un 
abbigliamento corretto (cappello a abbigliamento corretto (cappello a 
falde larghe, occhiali, uso di falde larghe, occhiali, uso di 
tessuti che consentano un’alta tessuti che consentano un’alta 
protezione)protezione)

Strategie di prevenzione con il Strategie di prevenzione con il 
coinvolgimento dei lavoratoricoinvolgimento dei lavoratori 
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Possiamo ridurre o eliminare il rischio?Possiamo ridurre o eliminare il rischio?

• APPROPRIATA APPROPRIATA 
FORMAZIONE anche in FORMAZIONE anche in 
considerazione dei fattori considerazione dei fattori 
individuali di rischioindividuali di rischio

Misure 
organizzative  
e procedurali

RISCHI FISICI NEI LUOGHI DI LAVORO
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ii principali elementi per una appropriata  principali elementi per una appropriata 
prevenzioneprevenzione

Limitare Limitare 
esposizione tra esposizione tra 
le 12-15 (UV le 12-15 (UV 
index)index)

Aree all’ 
Ombra

Indumenti 
Protettivi 
idonei 

Copricapi 
idonei  a tesa 
larga

Creme Creme 
protettive protettive 
(con (con 
supervisone supervisone 
Medico Medico 
Competente)Competente)

Occhiali da sole Occhiali da sole 
(marcatura  CE (marcatura  CE 
e specifica e specifica 
norma UNI ENnorma UNI EN

Watch for the 
UV Index

RISCHI FISICI NEI LUOGHI DI LAVORO
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Metodi di valutazione e prevenzione Metodi di valutazione e prevenzione 
disponibili in PAFdisponibili in PAF

Portale Agenti FisiciPortale Agenti Fisici
REGIONE TOSCANAREGIONE TOSCANA

www.portaleagentifisici.itwww.portaleagentifisici.it
• Valutazione del rischio UV solareValutazione del rischio UV solare

Rischi per la pelleRischi per la pelle

RISCHI FISICI NEI LUOGHI DI LAVORO

http://www.portaleagentifisici.it/
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Calcolo esposizioneCalcolo esposizione 
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f1 latitudine, f2 copertura nuvolosa, f3durata dell’ f1 latitudine, f2 copertura nuvolosa, f3durata dell’ 
esposizione,f4 riflettanza suolo,f5 vestiario, f6ombra esposizione,f4 riflettanza suolo,f5 vestiario, f6ombra 

ICNIRP 14/2007ICNIRP 14/2007



3333

Fattore Rischio Pelle [Fp]= f1xf2xf3xf4xf5xf6Fattore Rischio Pelle [Fp]= f1xf2xf3xf4xf5xf6

<1<1 Non richiesta ulteriore protezioneNon richiesta ulteriore protezione

1-31-3 T-shirt e cappello a faldeT-shirt e cappello a falde

3-53-5 Indumenti protettivi maniche lunghe, cappello a falde, Indumenti protettivi maniche lunghe, cappello a falde, 
crema protezione solare (solo su indicazione del crema protezione solare (solo su indicazione del 
medico competente)medico competente)

>5>5 Indumenti protettivi come sopra + creazione zone Indumenti protettivi come sopra + creazione zone 
ombra o modifiche organizzazione lavoroombra o modifiche organizzazione lavoro
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INAIL riconosce l’esposizione professionale a 
radiazione solare come causa di cancro della cute
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…..il problema sono i numeri….

L. Bramanti e MC. Acciai  Bari  settembre 2018



L. Bramanti e MC. Acciai  Bari  settembre 2018 
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Sottonotifica della patologia cutanea



Piano Regionale di Prevenzione Toscana  2015 - 2019
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Nuovi comparti indagati:Nuovi comparti indagati:

  il comparto balneare l’esperienza con il comparto balneare l’esperienza con 
 l’USL Toscana nord ovest  l’USL Toscana nord ovest 
( Viareggio, Dr.ssa L. Bramanti)( Viareggio, Dr.ssa L. Bramanti) 
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• ESITI DEL PIANO MIRATO REGIONE TOSCANA SU LAVORATORI OUTDOOR (CAVE, AGRICOLTURA, EDILIZIA)ESITI DEL PIANO MIRATO REGIONE TOSCANA SU LAVORATORI OUTDOOR (CAVE, AGRICOLTURA, EDILIZIA)
  
• IL SETTORE BALNEARE COMPARTO POCO STUDIATO PER GLI ASPETTI DI SICUREZZA E SALUTE ED E’ SICURAMENTE OUTDOORIL SETTORE BALNEARE COMPARTO POCO STUDIATO PER GLI ASPETTI DI SICUREZZA E SALUTE ED E’ SICURAMENTE OUTDOOR

• ELEVATO NUMERO DI ADDETTI IN VERSILIA TRA PROFESSIONALI E “OCCASIONALI” (CIRCA 3000 IMPEGNATI DIRETTAMENTE NEL ELEVATO NUMERO DI ADDETTI IN VERSILIA TRA PROFESSIONALI E “OCCASIONALI” (CIRCA 3000 IMPEGNATI DIRETTAMENTE NEL 
PERIODO MARZO - OTTOBRE)PERIODO MARZO - OTTOBRE)

• IL PRP 2015 – 2019 DEDICA AMPIO SPAZIO ALLA DIFFUSIONE DI BUONE PRASSI PER LA PREVENZIONE DEI RISCHI/DANNI IL PRP 2015 – 2019 DEDICA AMPIO SPAZIO ALLA DIFFUSIONE DI BUONE PRASSI PER LA PREVENZIONE DEI RISCHI/DANNI 
RADIAZIONE SOLARE NELLA COMUNITA’RADIAZIONE SOLARE NELLA COMUNITA’

• MOLTI GIOVANI FANNO ESPERIENZA NEL SETTORE BALNEARE ALMENO UNA VOLTA NELLA VITA IN VERSILIA (NB: IL BREVETTO MOLTI GIOVANI FANNO ESPERIENZA NEL SETTORE BALNEARE ALMENO UNA VOLTA NELLA VITA IN VERSILIA (NB: IL BREVETTO 
PER ASSISTENTE ALLA BALNEAZIONE MARE O PISCINA DA’ CREDITI FORMATIVI PER STUDENTI)PER ASSISTENTE ALLA BALNEAZIONE MARE O PISCINA DA’ CREDITI FORMATIVI PER STUDENTI)

• I DATI INAIL RELATIVI A SEGNALAZIONI DI PATOLOGIE CUTANEE NEL SETTORE SONO SCONFORTANTII DATI INAIL RELATIVI A SEGNALAZIONI DI PATOLOGIE CUTANEE NEL SETTORE SONO SCONFORTANTI

• SOPRALLUOGHI CONOSCITIVI PRESSO STABILIMENTI PER RICOSTRUZIONE CICLO E VALUTAZIONE DELLE ATTREZZATURE E BUONE SOPRALLUOGHI CONOSCITIVI PRESSO STABILIMENTI PER RICOSTRUZIONE CICLO E VALUTAZIONE DELLE ATTREZZATURE E BUONE 
PRASSI IN USOPRASSI IN USO

• REDAZIONE DI QUESTIONARI CLINICO – ANAMNESTICI IN 11 REALTÀ BALNEARI, PER TUTTE LE MANSIONI PRESENTIREDAZIONE DI QUESTIONARI CLINICO – ANAMNESTICI IN 11 REALTÀ BALNEARI, PER TUTTE LE MANSIONI PRESENTI

• COLLOQUI CON 100 TRA OPERATORI E GESTORI DI STABILIMENTI BALNEARICOLLOQUI CON 100 TRA OPERATORI E GESTORI DI STABILIMENTI BALNEARI

• APPROFONDIMENTI DI TIPO TECNICO E LEGISLATIVO CON CAPITANERIA DI PORTO DI VIAREGGIO (ENTE DEPUTATO ALLA APPROFONDIMENTI DI TIPO TECNICO E LEGISLATIVO CON CAPITANERIA DI PORTO DI VIAREGGIO (ENTE DEPUTATO ALLA 
SICUREZZA DELLA BALNEAZIONE)SICUREZZA DELLA BALNEAZIONE)

RISCHI FISICI NEI LUOGHI DI LAVORO

L. Bramanti et al., settembre 2018



Caratteristiche del campioneCaratteristiche del campione

prevalenza di fototipi bassi

RISCHI FISICI NEI LUOGHI DI LAVORO

L. Bramanti et al., 
settembre 2018



Evidenze rispetto a esposizione a UV

• Quasi tutte le attività sono outdoor
• Anche la pausa pranzo è consumata “outdoor” in buona parte 

dei soggetti soprattutto se giovani. 
• Estrema commistione tra attività lavorative e ricreative con 

dilatazione dei tempi di esposizione 
• Uso di lettini solari 8D e 5U, con inizio anche in età 

adolescenziale (30,7%)
• Evidenza che i fototipi prevalenti tra i lavoratori sono tra quelli 

più sensibili
• Vestiario, occhiali e zone di ombra non ragionate a fini di 

prevenzione
• I camerieri di servizio in piscina o in spiaggia sono coperti MA 

non portano occhiali da sole né cappelli per questioni di “etica 
professionale

• La  sorveglianza in spiaggia avviene per lo più sotto ombrellone 
a riva

L. Bramanti et al., settembre 2018



……ed inoltre……
• Scarsa consapevolezza rispetto agli obblighi 81/2008 

da parte di staff di prevenzione aziendale e lavoratori
• Non sempre attivata la sorveglianza sanitaria 
• (… il tecnico ha detto che non è necessaria……)

• Livello di percezione del rischio da UV 
complessivamente molto basso, con errori 
comportamentali

• Nessuna conoscenza del riconoscimento di patologie 
della cute come professionali

• Nessun caso segnalato ad INAIL

L. Bramanti et al., settembre 2018



Indagine nel comparto balneare
• Sopralluoghi conoscitivi presso stabilimenti per 

ricostruzione ciclo e valutazione delle attrezzature e 
buone prassi in uso

• redazione di questionari clinico – anamnestici in 11 
realtà balneari, per tutte le mansioni presenti

• Colloqui con 100 tra operatori e gestori di 
stabilimenti balneari

• Approfondimenti di tipo tecnico e legislativo con 
Capitaneria di Porto di Viareggio (ente deputato alla 
sicurezza della balneazione)

L. Bramanti et al., settembre 2018



Primi risultati: Neoplasie  da lavoro nel 
campione (100 lavoratori)

• Melanoma su lentigo maligna in sede 
fotoesposta

• Melanoma del dorso del naso
• BCC del tronco (2 casi)
• SCC del dorso

NB: In esito al pregresso PM Regione Toscana:
 2 melanomi del tronco e 7 BCC!!!
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Primi esiti dell’ intervento
• Emersione di MP da fotoinvecchiamento e 

neoplasie della cute, oggetto di segnalazione e 
riconoscimento INAIL nel campione intervistato

• Iniziative di informazione alle associazioni dei 
balneari con promozione all’uso di vestiario 
adatto e di zone di ombreggiamento

  ed inoltre le misure 

Indumenti e altane 
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Nel comparto balneare tra le varie iniziative fatte  anche un’indagine sugli indumenti protettivi: Valutazione 
preliminare della protezione dalla radiazione Ultravioletta Solare offerta dagli indumenti di lavoro utilizzati da 
bagnini. A cura di: Iole Pinto(1) , Andrea Bogi(1), Francesco Picciolo(2), Nicola Stacchini (1) Lucia Bramanti (3), cura di: Iole Pinto(1) , Andrea Bogi(1), Francesco Picciolo(2), Nicola Stacchini (1) Lucia Bramanti (3), 
Lucia Miligi (4) www.portaleagentifisici.it (PAF),Lucia Miligi (4) www.portaleagentifisici.it (PAF), sessione documentazione, rischio da Radiazioni Ottiche Naturali

Dai risultati preliminari emerge  che, 
in accordo con quanto già  riportato 
da importanti istituzioni 
internazionali (ICNIRP), i tessuti in 
cotone delle comuni maglie 
tipicamente utilizzate dagli operatori 
outdoor, di caratteristiche simili a 
quelle del campione  analizzato  nel 
presente lavoro, presentano un 
grado di attenuazione  adeguato  ai 
fini della protezione del lavoratore 
dall’esposizione alla  radiazione UV.
   
Analizzando in maggiore dettaglio i 
risultati delle analisi effettate, si 
evince che le maglie tipo “polo“in  
tessuto di cotone 
“piqué “presentano un grado di 
protezione maggiore rispetto alle 
comuni magliette di cotone (t-shirt). 

Le magliette 



ESTATE 2017:
CAPPELLO A 
TESA LARGA E 
MAGLIETTA 
POLO CON 
COLLETTO
PER I 
BALNEARI DI 
MARINA DI 
PIETRASANTA

Qualche
Cambiamento…..
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Misure sulle altane da parte di IBIMET – 
LAMMA - Su giornata tipo estiva
(Grifoni D) 

In In pieno sole sono stati misurati valori 
massimi di Indice UV pari a 8 su 
superficie orizzontale (fino a circa la metà 
su quelle verticali); all’ombra della 
struttura ombreggiante l’Indice UV si è 
ridotto sensibilmente ma non da 
escludere a priori la necessità di ulteriori 
misure di prevenzione (vestiario, creme 
solari, occhiali…..) per una permanenza 
prolungata durante il giorno e la stagione 
come avviene, in particolare, nell’attività 
lavorativa.
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Per concludere questo è un esempio positivo su cui continuare per 
raggiungere gli obiettivi che si sono posti il gruppo di lavoro

• far si’ che lo staff di prevenzione aziendale 
degli stabilimenti balneari gestisca questo 
rischio con uso di corrette misure di 
prevenzione 

• incrementare la consapevolezza dei lavoratori/ 
cittadini per l’adozione di comportamenti 
corretti

• promuovere la segnalazione delle patologie 
neoplastiche della cute da parte di mmg e 
specialisti in lavoratori outdoor

RISCHI FISICI NEI LUOGHI DI LAVORO
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Grazie per l’attenzione!Grazie per l’attenzione!

RISCHI FISICI NEI LUOGHI DI LAVORO


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30
	Diapositiva 31
	Diapositiva 32
	Diapositiva 33
	Diapositiva 34
	Diapositiva 35
	Diapositiva 36
	Diapositiva 37
	Diapositiva 38
	Diapositiva 39
	Diapositiva 40
	Diapositiva 41
	Diapositiva 42
	Diapositiva 43
	Diapositiva 44
	Diapositiva 45
	Diapositiva 46
	Diapositiva 47
	Diapositiva 48
	Diapositiva 49
	Diapositiva 50

